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C o m m i s s i o n e  L i n g u i s t i c a  G i u d i z i a r i a  

 Roma, 17 giugno 2026 

 

In occasione dell’ultimo Open Day di Rimini, la Commissione sulla Linguistica 

Giudiziaria ha presentato le “Linee guida per le analisi sul materiale sonoro 

intercettato”, curate dall’Osservatorio sulla Linguistica Forense dell’Associazione 

Italiana di Scienze della Voce, di cui sono componente. 

Si tratta di un documento al quale la Commissione sulla Linguistica Giudiziaria 

ha offerto, nel corso di questi mesi, un contributo costante, efficace e condivisa dalla 

comunità scientifica rappresentata da AISV: collaborazione che il Prof. Romito ha 

espressamente riconosciuto e ringraziato anche nel video proiettato in occasione della 

presentazione. 

Le Linee guida costituiscono un passaggio importante per l’avvocatura 

penalista e, più in generale, per tutti gli operatori del processo. Esse offrono infatti un 

quadro chiaro, aggiornato e scientificamente fondato sui metodi, sui limiti e sulle 

condizioni di affidabilità delle analisi fonetiche, linguistiche e forensi applicate al 

materiale sonoro intercettato. 

Il loro valore non è soltanto tecnico. È, prima ancora, culturale e attuativo del 

principio del Giusto Processo Il documento ricorda che la prova è la registrazione 

sonora, non la sua trascrizione; che la trascrizione non è mai una copia neutra del 

parlato, ma una sua rappresentazione selettiva; che pause, silenzi, sovrapposizioni, 

esitazioni, intonazioni, rumori, qualità del segnale e condizioni di ascolto possono 

incidere in modo decisivo sulla ricostruzione processuale del significato. 
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In questo senso, le Linee guida rappresentano uno strumento prezioso per 

impedire che la parola detta, captata, ascoltata e poi trascritta venga, anche 

involontariamente, deformata nel passaggio dall’audio al fascicolo, dalla voce al testo, 

dal parlato alla prova. 

Il Responsabile 

Iacopo Benevieri  

 

 

 


